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Dopo lo scontata vittoria contro avversari di comodo il clan azzurro va in ferie 

ZUCCHERINO RUMENO PER ILLUDERSI 
Dal settore difensivo i guai maggiori 
della nuova nazionale firmata Bearzot 

Anche il 4-2 inflitto alla Romania ha confermato la pochezza della nostra ultima linea - Su Roggi, Tanlelli, Rocca e Fac-
chetti i dubbi più consistenti - Perfino Zoff non offre le garanzie di un tempo - Probabile l'accantonamento di Bernardini 

Gli azzurri vanno in ferie. Tra Bernardini • Bearzot (foto «opra) «olo il secondo 
(«otto a sinittra) esultano, Kovacs («otto a destra) è perplesso: il «crol lo» dei 
tore a Coverciano. 

è destinato a restare nel giro. Se Graziar)! e Bettega 
suoi alimenta le malelingue che lo vogliono istruì-

Uno zuccherino, dunque, per 
Bearzot e la sua nazionale. 
L'auspicata vittoria con la Ro
mania, che doveva nelle gene
rali attese mitigare l'amarezza 
per la fallimentare tournée 
negli USA, è puntualmente ar
rivata e l'intero clan azzurro 
può adesso andar sollevato in 
ferie. In verità Bearzot, e con 
lui Bernardini l'accantona
mento del quale sembra però 
scontato, prima che alle ferie 
deve ancora pensare al redde 
rationem cui a fine mese sarà 
chiamato dai federali, ma giu
sto questo 4-2 dt San Siro 
gli potrà servire come creden
ziale a sostegno, come chiu
sura in gloria, insomma, della 
sua stagione. 

In effetti, che di autentica 
gloria si sia trattato non si può 
davvero dire. I rumeni, infatti, 
modesti oltre ogni attesa, e 
pure loro in travagliata fase 
di evoluzione, sì sono più che 
altro accontentati di non fare 
in modo del tutto gratuito la 
figura del materasso o, quan
to meno, dello sparring part
ner sprovveduto e compiacen
te. Ci sono, in questo senso, 
sicuramente riusciti, visto che 
il loro impegno, pur a ritmo 
blando, è stato costante e la 
loro reazione, anzi, ai momen
ti di maggiore pressione az
zurra. puntuale: ma i loro li
miti sono apparsi sempre evi
denti. il loro peso tecnico tra
scurabile (due soli elementi in 
fondo, l'interno Jordanescu 
camuffato da centravanti e il 
cannoniere Georgescu. tenuto 
cortesemente in naftalina fino 
al 21' della ripresa, sono ap
parsi di garantito livello inter
nazionale), ragion per cui non 
può certo essere considerato. 
il loro, un test valido sotto 
lutti gli aspetti, credibile oltre 
certi confini. 

Facile a questo punto de
durne che la situazione az
zurra resta nel suo insieme 
quella di prima, che il match 
di San Siro niente ha tolto e 
niente aggiunto a quanto già 
non si sapesse. Si può al più 
rilevare che la squadra, no
nostante l'usura palese, la nau
sea. diciamo, da football, e 
l'ambiente « difficile » se non 
proprio ostile per il fresco 
ricordo di certe fiquracce ame
ricane. s'è indaffarata tutta 
con puntiglio, non ha davve
ro lesinato energie o centelli
nato gli sforzi. E' il minimo. 
è vero, che si potesse chiede
re a questi baldi giovanotti. 
ed è il minimo che loro po
tessero fare, specie se ha quat-
che fondamento la notizia che 
i premi maturati oltre Atlan
tico sarebbero stati altrimen
ti congelati, ma in casa az
zurra s'è pur risto, qualche 
rolla, di peggio. 

Da un punto di vista tec
nico siamo invece al quo ante, 
né poteva essere in rerità al
trimenti. I difetti rilevati ne-
glt USA sono rimasti tutti, 
sottolineati anzi, com'era ine

vitabile considerato che : pro
tagonisti erano in tato gli 
stessi, da quest'altra comples-
sitamente scialba prestazione. 
Rispetto agli incontri ameri
cani la squadra ha rovesciato 
il suo clichè offrendo stavolta 
il meglio di sé nella ripresa, 
ma la cosa ìion può certo far 
gridare al miracolo. Il ritmo 
del primo tempo infatti è sta
to così blando, la partita co
sì vuota, che non migliorare 
nel secondo sarebbe stato im-

Il prossimo 
impegno 
la Danimarca 
a settembre 

Con il successo contro la 
Romania la nazionale va 
in ferie. Prima di tracciare 
un sommario bilancio del
la gestione Bernardini pri
ma e Bernardini-Bearzot 
poi, un rapido cenno agli 
impegni futuri. A settem
bre gli azzurri affronteran
no la Danimarca in ami
chevole. Quindi gli incon
tri per la qualificazione ai 
« mondiali »: in ottobre do
vranno vedersela con il 
Lussemburgo e un mese 
dopo con la temutissima 
Inghilterra. 

Lasciamo da parte il fu
turo e ripercorriamo le 
tappe del passato. Il bilan
cio di questi due anni, do
po la magra di Monaco, 
è estremamente contraddit
torio: su quindici incontri. 
sei sono le vittorie, cinque 
le sconfitte e quattro i pa
reggi, tutti per zero a ze
ro. Ai quindici incontri uffi
ciali vanno aggiunti gli al
lenamenti con la Norvegia 
e gli USA — stravinti — 
ma senza un valore auten
tico. 

Con alla guida il solo 
Bernardini l'Italia ha di
sputato sei partite ufficiali: 
tre amichevoli (Jugoslavia, 
Bulgaria e URSS) e tre va
lide per il campionato eu
ropeo (Olanda. Polonia e 
Finlandia). I risultati so
no stati tre sconfitte, due 
pareggi e una vittoria. 

Il bilancio della gestione 
Bearzot — nonostante l'eli
minazione dalla Coppa Eu
ropa e la deludente tour
née americana — è comun
que nettamente migliore: 
su nove incontri gli azzur-
zi contano cinque vittorie, 
due pareggi e due sconfit
te. con 15 gol all'attivo e 
tuttavia 12 al passivo. Le 
squadre incontrate sono 
state: Finlandia. Polonia. 
Olanda, Grecia. Portogallo. 
USA, Inghilterra, Brasile e 
Romania. 

possibile. E l'impostazione, il 
modulo, la tattica davvero non 
c'entrano. E' stato in fondo 
un match così chiaramente 
abnorme che potrebbe adesso 
sentire a dimostrar tutto e il 
contrario di tutto. 

Bearzot è rimasto abbarbi
cato alle sue teorie, ha schie
rato la sua squadra, non ha 
alterato o modificato i suoi 
schemi e ha fatto benissimo: 
avrebbe voluto dire, avesse 
agito in altro modo, buttar 
via il lavoro fin qui svolto. 
che non è stato né poco né 
inutile, arrendersi ai paladi
ni del difensivismo ad oltran
za, tirare una croce su questi 
primi lodevolissimi tentativi 
di giocar finalmente « diver
so ». Bearzot dunque continue
rà, se i federali crederanno di 
dovergli confermare l'incari
co, con le sue teorie, la sua 
squadra e i suoi schemi; Bear
zot però non deve assoluta
mente dimenticare che, a que
sto punto, molte cose ranno 
riviste, molti dettagli siste
mati, molti nomi, per dirla 
schietta, depennati e altri po
sti in onesta discussione. 

Questa nazionale infatti, e 
non può che fare meraviglia 
per mille comprensibili moti
vi legati tutti a una lunga tra
dizione, non ha più pratica
mente una difesa, o l'ha sol
tanto per modo di dire. Si 
dice, e per i cantori del ca
tenaccio è certo un suggestivo 
appiglio, che il centrocampo. 
preso dalla febbre del gol 
e ammalialo da facili glorie, 
la lasci spesso scoperta e 
che certe magre diventino per 
quel motivo inevitabile. A par
te il fatto che il centrocampo 
si potrà, con l'esperienza, me
glio dtsctpltnare. non pare an
che ai difensivisti che la col
pa prima di certe ridicole 
prestazioni sia tutta, e solo, 
dell'ultima linea'' 

Roggi, diciamo con tutta 
franchezza, non è terzino da 
nazionale, e un Tardetti nelle 
attuali disastrose condizioni 
neppure. Nemmeno Rocca, i 
cui velleitari raids servono so
lo al colore visto che poi, 
regolarmente, non sa crossa
re, va considerato insostitui
bile, e lo stesso buon Fac-
chetti. anche se dispiace ov
viamente dirlo, non ha ormai 
più al suo arco frecce va
lide. Non aggiungiamo Zoff, 
perché crediamo si possa an
cora parlare, net suo caso, di 
stagione disgraziata, ma dal 
succinto esame vien da sé che 
è dunque la difesa a dover 
essere sostituita m blocco. 
O quasi. Dopo di che si potrà. 
diciamo anzi che si dovrà, 
considerare per qradi ti re
sto. senza per questo sfascia
re il giocattolo, o anche solo 
sconvolgerne le fattezze e le 
acquisite attitudini. L'Argen
tina. è vero, è ancora lontana. 
ma non sarà certo invocando 
gli 0-0 che ci si potrà arrhare. 

Bruno Panzera 

Le grandi manovre del calciomercato per il momento sono solo ambizioni 

SEMPRE ANASTASI NEI PIANI DEL MILAN 
BONINSEGNA SE NE ANDRÀ A CESENA ? 

Il destino della società rossonera ancora legato ad una definizione dell'assetto societario: la «pedina» Chiarugi però conta sempre qualcosa per 
Trapattoni . Danova, uno dei pezzi più pregiati, potrebbe finire all'Inter - Torino: l'importante è non strafare - Novellino, comproprietà difficile 
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Non ci fosse la Coppa Ita
lia diremmo: tutti al mare. 
Invece c'è la Coppa Italia, e 
al massimo diremo: tutti in 
piscina. Sempre a mostrare 
— come osservò ormai tanto 
tempo fa un titolo di Tutto-
sport particolarmente effica
ce — le nostre schiappe care. 
Sv3luTaziorn» a parte, quando 
si dice che Pruzzo — canno
niere di una squadra pur 
sempre di sene B — vale due 
miliardi, esattamente cioè 
quanto vale Savoldi. canno
niere solo nelle intenzioni del 
più che modesto Napoli, si 
ha una immagine esemplare 
di quello che ancora ci riser
va il mercato. 

Duemila milioni Pruzzo e 
Savoldi. mille e quattrocento 
milioni nientemeno che D'A
mico. il centrocampista di 
una Lazio da sene B; mille
duecento milioni Danova. 
stopper del Cesena, e Novel-
•ino. simpaticissima (ma mo
desta) punta del Perugia... Ma 
il massimo si raggiunge quan
do si evince che nella borsa 
valori dei nostri campioni un 
uomo come Re Cecconi vale 
ottocento milioni e Roggi 
quasi mille! 

Considerate attentamente 
queste cifn\ premesso quello 
che c'è da premettere, stem
perata l'ironia nella satira. 
osservato che finché il cielo 
è azzurro e la mamma è l'an
gelo della casa, non bisogna 
stupirci di nulla, avviciniamo 
con sospettoso ritegno i pro
grammi, le ambizioni, i dise
gni. gli affari del nostro pa
norama calcistico, riservando
ci ancora una volta di ammo

nire il lettore con quella spoc
chia cosi caratteristica in chi 
— come il sottoscritto — la 
quotazione di Pruzzo non rie
sce ad immaginarsela nem
meno disposto su un tavolo 
m banconote da mille. 

TORINO — I campioni d'I-
ta!.!a hanno due problemi da 
affrontare e da risolvere: ri
petere un campionato all'al
tezza di quello concluso, giu
sto per dimostrare che Io 
scudetto non l'hanno certa
mente rubato, ed affrontare 
con un certo parco-uomini 
la coppa dei Campioni. 
Sm'ora sul mercato <i sono 
mo^si con circospezione, cam
biando Roccotelli e milioni 
per il sardo Butti ed assicu
randosi un portiere in Terra
neo. monzese. Nei piani di 
Radice molti atleti che il 
« maghetto •> h.*» già avuto in 
passato alle sue dirette dipen
denze. Nelli fattispecie Vir-
dis (Cagliari). Danova (Cese
na) e Zuccheri (Cesena). Si 
parla anch'» di Bini (Inter) e 
del perugino Frosio. Non 
molta è la «merce» (Cam
pana ci perdoni il sostantivo, 
ma è della logica del « mer
cato » usarlo) di scambio: 
Lombardo. Caporale. Cazzani-
ga. Gorin... 

JUVENTTS — Sappiamo 
che Trapattoni — potendo — 
si porterebbe a Torino Chia
rugi. Sappiamo anche che la 
trattativa (scambio con Ana-
stasi) non è puramente teo
rica, e che anzi è avviata. 
Tuttavia la sostituzione di 
Pietro con Luciano creerebbe 
tutta una serie di conseguen-
M tattiche, perca* il caro 

Lulù amerebbe deliziare la 
platea con il suo «paso-doble», 
ma giocando da rifinitore e 
non da punta. Per 11 momen
to l'unico acquisto di nome 
è Marchetti, rientrato dal pre
stito novarase. II resto (Bel-
lugi. Savoldi. Rigamonti. Da
nova) non è una questione di 
soldi (l'Avvocato non ha cre
dito. « fa » credito), bensì di 
pedine di scambio. Fino a 
che punto si può rivoluziona
re una squadra per assicu
rarsi un uomo di prestigio? 

MILAN — Vittorio Duina 
accarezza Gianni Rivera, dice 
che potrebbe essere suo fi
glio. si butta con entusiasmo 
nelle cose del calcio. Sandro 
Vitali <i chiede: quanto avrò 
a disposinone? Pippolo Mar-
chioro. a sua volta: quanto 
san» Ubero di impostare un 
programma? II Milan ha pa
recchi nodi da sciogliere. Lo 
scorso anno pago salato la 
sua crisi interna AU\ mercato. 
Nessuno dava autentico cre
dito ai rossoneri, e Vitali se 
ne restò con Amonelli (il 
Cruyff della Brianzai e Scala 
(il Neeskens di Padova» in 
aggiunta ai rientri. Dunque: 
prima situazione finanziaria 
da definire e poi acquisti. 
Sappiamo jltresi che Pippolo 
Marchioro t» nettamente fa
vorito nella corsa ad un nuo
vo stopper, perchè può di
sfarsi di un Bet tutto som
mato ancora valido. Obietti
vi? Prima di tutto Danova e 
poi Bellugi. Se ne andrà Cai-
Ioni? Verrà Ansatasi? Sarà ce
duto Benettl? Il Milan è un 
mistero ancora tutto da de
cifrare, 

INTER — Boninsegna se 
ne andrà. Ora tutto sta nel 
sostituto. I nomi sono sempre 
ouelli. ovviamente: giusto 
Pruzzo, Savoldi. Anastasi e 
cosi via. Un'altra cosa è cer
ta: Fraizzoli riaprirà il mer
cato alla caccia di Merlo. Lo 
scorso anno — involatosi Mer
lo — ripiegò su Pavone... Tra 
gli « affari » già conclusi biso
gna annoverare tutti i rientri: 
Muraro, Guida. Ca^ellam. Mo
ro. Mutti e Manina. 

NAPOLI — Si considerano 
cedibili Savoldi (e .scusate se 
e poco». Braglia. Landini ed 
Esposito. Si rincorrono un 
eventuale portiere da cambia
re con Carmignani (Riga-
monti. Boranga». un centro
campista. una grande punta. 
Il che significa — alla luce 
delle esperienze passate — 
confermare la formazione 
dell'anno .scorso, siamo pron
ti a scommetterci! 

CESENA — Cederebbe Da
nova per guadagnarsi un con
guaglio oltre ad un altro 
stopper. Cederebbe anche Ro
gnoni. A nostro avviso il Ce
sena avrebbe più che altro 
bisogno di un attaccante ma
gari anziano ma efficace. In 
questo caso la trattativa Da
nova potrebbe servire. Ci per
mette Luciano Manuzzi di fa
re una proposta? Danova al
l'Inter in cambio di Gaspari-
ni. Boninsegna e duecento 
milioni da far fruttare con 
qualche giovane. I conti tor
nano: sarebbe un ottimo af-
fare. credeteci. 

FERITOIA —- Il «movimen
to » è legato alla sorte di No-
vaUino, comproprietà del Na

poli. In attesa di definire la 
sua sorte (resta, va a Na
poli. viene venduto da en
trambi i proprietari' il mer
cato umbro e nloccato. 

BOLOGNA — Gustavo Gia-
gnoni ha detto: Chiodi è ìn-
cec'ibi'e. Il che significa che 
tiiiii gli nitri non lo sono? 
Partirà presumibilmente Bel
lugi. II problema sta nella 
sostituzione. 

FIORENTINI — Si consi
derano inced'bsh Antognoni. 
Roggi. Della Marina. Caso. 
Desolati. Bresciani. Il reno 
e proposta. Abbisogna di una 
spalla per il Putto e di una 
punta pesante. Due nomi che 
fan ?ola a Mazzonc: Gola 
«ah. ah') e Boninsegna. 

ROMA — Anzalone stringe 
la borsa. Non c'è molto da 
spendere. Bisogna acconten
tarsi di due assegni: Prati e 
Cordova. Due sostituzioni 
« giovanili ». nel caso. 

VERONA — Un altro che 
vuole fuggire. Ztgoni. Garon-
zi deve far fruttare questa 
tendenza. Il Verona di Val-
careggi ha bisogno di parec
chie pedine. Inutile enume
rarle o fare dei nomi. Come 
sempre il mercato di una 
squadra rome quella scalige
ra vive di luce riflessa. 

SAMPDOR1A — II proble
ma è Magistrelli. Dopo l'ex
ploit di Còppa Italia, il gatto 
di marmo e tornato tale. Può 
combinare qualcosa nel setto
re difensivo, usando come pe
dina Zecchini. 

LAZIO e ASCOLI — La 
campagna acquisti la farà De 
Biase. 

Gian Maria Madtlla 

lo specchio dell'anima 
$v-V<* 

Edoardo Merckx 

Bisogna onestamente ri 
conoscere che anche que
sto Giro d'Italia ciclistico 
e una pappa incredibile. 
Era stato presentato co
me il Giro degli sconquas
si, ogni giorno un colpa 
di scena, ogni figura un 
fatto, questo giallo non vi 
lascerà dormire e un ece 
sta finendo <• i partecipali 
ti sono tutti li, ammui-
chiatt. che sembra il cani 
pianato di serie B. dove 
le pericolanti possono an
cora essere promosse in 
A e le prime ni classifica 
possono retiovedere E' 
monotono e noioso come 
un comizio di Moro. Se 
passera alla storta sarà so
lo per il vergognoso nu
mero di incidenti che lo 
hanno costellato. 

A sette tappe dalla fine 
sono tutti li, in un minu
to e mezzo, che sembra
no una lista elettorale de 
mocristtana dopo il rumo 
ramento promesso da Zac-

cagnuu tutti insieme, sem
pre gli stessi, (innondi. 
Merckx, Pamzza. I soliti 
giovani. 

In testa è (innondi, che 
controlla il gioco. Ieri, nel 
corso della telecronaca, 
Adriano De Zan ha detto 
che il Felice cerca di sco
prire le condizioni fisiche 
degli uvtersari li guarda 
negli occhi, perche gli oc
chi sono lo specchio del
l'anima. Mi l'entra in men
te che il grande favorito 
del Giro era sempre — ed 
e in parte tuttora — Eddy 
Merckx. il quale non può 
lare molto, in questa fase, 
perché ha due foruncoli 
che sembrano melanzane. 
Li ha nel sedere. E se si 
afferma che Gimondi lo 
guarda negli occhi per ve
dere le sue condizioni di 
salute e gli occht sono lo 
specchio dell'anima, guar
da un poco dove l'enfasi 
mistico sportila va a col
locare l'anima. 

Gli extra-terrestri 
Negli ultimi giorni, avi i-

cinandosi le Olimpiadi di 
Montreal, hanno fatto la 
loro apparizione negli sta
di gli extraterrestri, in
tendo dire quegli atleti che 
dispreizano la terra, dot e 
uno girando l'angolo può 
Ir orarsi faccia a taccia con 
Pantani isolo girando lo 
angolo negli altri can si 
fa sempre in tcmjx) a pas
sare sul marciapiede di 
fronte/. Disprezzano la 
terra e cercano di saltare 
più in alto possibile, con 
la speranza di riuscire a 
sottrarst alla forza di gra
vita. 

Secondo me. insistendo 
un poco, ce la faranno. 
Prendete Stones. ad esem
pio. Anche se il suo no
me significa pietre e uno 
non pensa che le pietre 
volino ha superato nel sal
to m alto t due metri e 
trentuno: per intenderci-
se quel salto lo aresse fat
to in casa avrebbe sfon
dato ti soffitto e sarebbe 
entrato nel bagno dell'av-
vocato del piano di sopra. 

Poi — più ricino all'al
tezza di fuga — è arrivato 
un altro americano. Earl 
Bell, che nell'asta ha su
perato i 5.67 mentre io mi 
accontenterei di riuscire a 
correre tenendo Vasta sol
levata e poi mollarla h. 
Però i più impressionanti 
sono i polacchi che hanno 
messo insieme il primo e-
qutpaggio atletico-spaziale-
la coppia KozakiewiczSlu-
sarski che nello stesso 
giorno hanno portato il 
primato europeo a 5.62 à 
la prima coppia cosmica 
dell'atletica L'unico ri
schio che si corre è che 
Bell. Kozaktewxcz e Slu-
sarski alle Olimpiadi ron 
ci radano- al prossimo im-
vegr.o schizzano tutti e tre 
in orbita, si congiungono 
e abbandonano la galassia. 

Invece ci sarà senz'altro 
Stekic, il lunghista jugo
slavo. che l'altro giorno a 
Tonno ha infilato una se
rie dt cinque salti tutti ol
tre gli otto metri e ha por
tato il primato europeo a 
S.45 Anche lui cerca di 
levarsi da terra, ma non 
riuscendo a farlo ut alto 
cena di starci il meno 

Nenad Stekic 

possibile restando in aria 
più a lungo. 

Dicevo che lui a Mon
treal ci sarà: se non avrà 
i soldi per il biglietto po
trà sempre dire -— e do
rremo prenderlo sul se
no — « faccio un salto e 
torno ». 

Afa non sono extraterre
stri per questo soltanto-
lo sono soprattutto perché 
non prendono una lira. An
che se battono Malta. 

Il lungo addio 
La nazionale di calcio i-

taltana e andata m lene 
dopo aver spezzato t reni 
alla Romania. Le nostre 
quotazioni internazionali 
stanno salendo- dopo Mal
ta. il Lussemburgo, gli Sta
ti Uniti abbiamo dilagato 
anche contro la under-23 
romena II futuro e nostro. 
Certo, se l'arbitro aresse 
annullato per fuorigioco il 
gol di Bettega e aresse 
concesso il ngore ai rome
ni spezzavamo, come dico
no a Napoli, « o rest'e 
niente », il resto di nien
te: finiva tre a tre e sai le 
risate. Se, pur avendo vin
to, il dottor Bernardini 
ha chiamato « assassini » 
gli spettatori che lancia
vano pernacchie che sem
bravano barriti, figurati 
quello che succedeva se 
Oli azzurri non vincevano. 

Non quello che avrebbe 
detto Bernardini- quello 
che avrebbero fatto gli 
spettatori. 

Comunque e andata be
ne. anche la fortuna fa 
parte della forza, lo am
metteva perfino Clausewitz 
che costituisce la lettura 
prefenta di Bearzot. E' an
data bene, ma in noi ri
mane un motivo di turba
mento: se Pulici, Craziani, 
Bettega, Antognoni, il ba
rone dtnarico-epirota Cau-
sto, il celto-tartaro Savol
di. il brianzolo-finnico Sa
la, valevano ognuno due 
miliardi e passa pur bu
scandole, adesso che ab
biamo sommerso di gol le 
foci del Danubio quanto 
costeranno? Se ad Umber
to FIAT diamo Crociani e 
Sindona, ce lo lascia Tar-
delli in comproprietà? 


